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SI PUÒ' ARRIVARE FINO AD UN RISPARMIO DEL 70 PER CENTO 

I piani del consorzio «Etruria» 
per conservare l'energia 
Interessa in Toscana 733 alloggi del piano decennale casa - Sottoscritta una convenzione con tre aziende a par­
tecipazione statale - La collaborazione della Regione toscana - Un impegno di spesa che supera i 3 miliardi e mezzo 

FIRENZE — II piano decen­
nale della casa in Toscana è 
stata l'occasione per attuare 
un vasto programma dimo­
strativo per. la conservazione 
dell'energia e l'uso di quella 
solare. Il Consorzio Regionale 
«Efrurfa», aderente alla Lega 
delle Cooperative, ha sotto­
scritto con l'Agip S.p.A.. la 
INSO e l'Agip Petroli (tre a-
ziende del Gruppo Eni) una 
convenzione che prevede l'a­
dozione di particolari - tecni­
che di conservazione dell'e­
nergia e di captazione di 
quella solare, il cui scopo è 
quello di ottenere una ridu­
zióne del fabbisogno energe­
tico di un normale edificio 
fino al 70 per cento. 

Questo programma interes­
sa 733 alloggi degli 808, che 
la Regione Toscana ~ha affida­
to al Consorzio Regionale 
<Etruria> nell'ambito del 
primo biennio del piano de­
cennale casa, e sono localiz­
zati in 26 comuni. 

Un r •ppo di lavoro Sfor­
mato i tecnici del Consor­
zio Regionale tEtruria*. del-
l'Agip S.p.A. e della Inso, 
dopo un accurato studio del­
le caratteristiche climatiche 
della Toscana, ha selezionato 
224 di questi alloggi, nei qua­
li verranno adottati partico­
lari accorgimenti di coibenta­
zione e di captazione dell'e­

nergia solare, diversi tra loro 
onde poter attuare un con­
fronto tra le varie ipotesi 
progettuali. 
. •. L'uso di queste nuove te­
cniche ha comportato anche 
un ripensamento della ' strut­
tura stessa della casa e il 
conseguente sviluppo di quel­
la che possiamo definire 
eprogettazione bioclimatica>. 

Non ci troviamo di fronte 
ad edifici tradizionali ai quali 
si vanno a sovrapporre col­
lettori solari. Lo sforzo di ri­
cerca compiuto nell'ambito di 
questo programma ha teso 
invece a fare dell'intero im­
mobile un collettore di calo­
re. Principalmente si è teso a 
diminuire le dispersioni ter­
miche, ': orientando - l'edificio 
sull'asse est-ovest, rìducendo 
le aperture sulla • facciata 
nord a favore di quella sud, 
ed i ponti di calore. Il vano 
scale, ad esempio, è stato 
progettatoJ prevalentemente' 
come un corpo a sé stante 
rispetto all'insieme dell'edifi­
cio. In particolare sono state 
individuate • tre tipologie co­
struttive e cinque livelli di 
intervento. . • - »,.'. • 
TIPOLOGIA I 

E' particolarmente • adatta 
all'inserimento di sistemi 
passivi sulla facciata sud 
(muri trombe, vetrate - so­
laio-solaio, . sistemi di scher­

matura per evitare effetti di 
surriscaldamento nel periodo 
estivo) senza ancora affron­
tare il problema- del trasfe­
rimento del calore nelle ca­
mere rivolte a nord.., -• 

Pertanto l'immobile è al­
lungato sull'asse est-ovest, è 
poco profondo e le camere 
sono rivolte a sud. Per quan­
to riguarda U sistema inte-. 
grativo di riscaldamento in 
alcuni casi è stato previsto 
centralizzato con distribuzio­
ne acqua aria e con batterie 
di scambio termico per ogni 
alloggio, - in altri singoli a 
gas. L'acqua calda sanitaria 
viene prodotta da un impian­
to centralizzato e integrato 
con sistema solare attivo o 
da un impianto singolo a gas. 

Integrazione 
col solare 

TIPOLOGIA 2 
Questa è stata studiata per 

quegli edifici che non per­
mettono un~ ' orientamento 
preferenziale a sud o che lo. 
sconsigliano per -particolari 
condizioni --• climatiche. L'im­
mobile a parte molto compa-
to con poche superfici vetra­
te e con pareti fortemente 
coibentate. Il sistema inte­
grativo di riscaldamento in 
alcuni casi è centralizzato e 

la distribuzione del calore 
avviene o tramite radiatori, o 
acqua-aria o • a pannelli ra­
dianti. Negli ultimi due casi 
è stata prevista la possibilità 
di usare l'integrazione solare 
estiva. In altri casi si usa il 
sistema singolo di riscalda­
mento a gas. 

L'acqua calda sanitaria vie­
ne prodotta o tramite un 
impianto centralizzato e in­
tegrato con un sistema solare 
attivo o tramite un impianto 
singolo a gas. .. 
TIPOLOGIA 3 

Si tratta della tipologia più { 
flessibile e che permette so­
luzioni più spinte. In alcuni 
casi è nrevisto l'uso di ac-, 
corgimenti passivi nella fac­
ciata sud con sistemi di im­
magazzinamento dì calore • e . 
di trasferimento dello stesso 
nelle camere rivolte a nord. -
L'edificio appare più compat­
to che nella Tipologia 1 e 
quindi più adattabile ai di-' 
versi piani dì urbanizzazione. 

Può essere trattata come la 
' Tipologia 2 prevedendo l'in­
serimento di integrazione so­
lare attiva. Il sistema dì ri­
scaldamento è previsto cen- •-: 
tralizzato con vari metodi di '• 
distribuzione e con l'aaaiuntn 
in alcuni casi di pompe di 
ca1ore p singolo a gas. 

Il sistema di produzione 
dell'acqua calda sanitaria è 

uguale alle precèdenti Tipo­
logie. E' quindi stata prevista 
una scala di interventi spe­
rimentali articolata su cinque 
livelli. 
LIVELLO 0 
•'•'• E' quello base e si riferisce 
ad un edificio tradizionale 
sia nella struttura che nel­
l'impiantistica, il cui unico 
fine è quello di rispettate la 
legge 383 del 30.4.1976 sul 
econtenimento del consumi 
energetici per usi termici 
negli edifici». , . 
LIVELLO A -

C'è una maggiore coibenta­
zione delle pareti che per­
mette un risparmio di oltre 
il 15 per cento di energia ri­
spetto ai fabbisogni calcolati 
per il Livello O. Questo è il 
minimo garantito per tutti i 
733 -•• alloggi '* interessati al 
Programma messo a punto dal 
Consorzio • Regionale «Etru­
ria» 
LIVELLO B '-'" " 

II sistema costruito è iden­
tico al precedente, ma viene 
utilizzata l'energia solare per 
la produzione di acqua calda 
sanitaria. 
:•. Questo tipo "- di -; impianto 
copre circa il 70 per cento 
del fabbisogno pnmio di ac­
qua calda, un dato sensibil­
mente superiore a quello del 
45 per cento fissato dalla Re­
gione . Toscana in sede di 

qualificazione • delle realizza­
zioni proposte. ••-••- •' •'•.••; 
LIVELLO C RELATIVO AL­
LE TIPOLOGIE 2 B r ­

ìi sistema costruttivo oltre 
alla maggiore coibentazione 
prevista dal Livello A, adotta 
dei pannelli di tamponamen­
to tali da eliminare i ponti 
termici. Ciò permette una ri­
duzione del fabbisogno di e-
nergia per il riscaldamento 
di circa il 40 per cento ri­
spetto al Livello 0. 

L'accordo. 
con AGIP 

Inoltre l'impianto di riscal­
damento e quello per la pro­
duzione di acqua calda sono ; 
integrati con energia solare e 
permettono una ulteriore ri­
duzione del fabbisogno ener­
getico di un altro 30 per cen­
to. " Complessivamente quindi 
in questo livello si giunge a 
una riduzione di circa U 70 

per cento.-
LIVELLO C RELATIVO 
ALLA TIPOLOGIA 1 .---

E' quello che dal punto di 
vista della realizzazione edili­
zia presenta maggiori novità. 
Infatti l'intero fabbricato è 
pensato.come un grosso invo­
lucro capace di accumulare 
energia solare, tramite l'in­

troduzione di' particolari so­
luzioni architettoniche e im­
piantistiche non solarizzale. 
Si tratta della cosiddetta edi­
lizia^ passiva. La produzione 
di acqua calda è invece sola­
rizzata secondo ì criteri del 
Livello B. . ^ ^ -.;' '•'-.••. 

Un programma che si pone 
in concreto la ricerca di so­
luzioni nuove ed alternative 
alle tradizionali fonti energe­
tiche ed all'attuale modo di. 
pensare il bene-casa. Il grup- \ 
pò di lavoro ^composto dai* 
tècnici del Consorzio Regio­
nale tEtruria*. -n dell'Agip 
S.p.A. e della Inso è stato iti: 
grado, óltre che di elaborare 
ipotesi progettuali, di .svilup­
pare un metodo di ricerca 
interdisciplinare che può es­
sere definito esso stesso un 
know-how. Gli extra costi re­
lativi a questo programma, 
che vede lavorare assieme a-
ziende cooperative ed a par-, 
tecipazìone statale, ammon­
tano a oltre 3 miliardi e 
mezzo dì lire, dì cui circa 3 
miliardi saranno finanziati 
dall'Agip S.p.A. 
\ Il Consorzio Regionale «E-

iruria* da parte sua coprirà 
tutte le spese relative a ga­
rantire il 15 per cento di ri­
sparmio di energia in tutti 
gli ' alloggi inseriti nel pro­
gramma. La realizzazione di 
questo tipo di sperimentazio­
ne, che è già.in atto nei vari 
cantieri sparsi per la Tosca­
na, ha come presupposto una 
scelta politico-programmatica 
compiuta dalla giunta regio­
nale, nel momento in cui si è 
andati' alla ~ individuazione 
delle aziende interessate agli 
interventi del piano decenna­
le della casa. La regione Tq-
scanà-infatti neW assegnare i 
vari quozienti di merito per 
stabilire una graduatoria tra 
le imprese, ha valorizzato le 
aziende disponibili a condur­
re un discorso sperimentale, 
sulla ' riduzione dei consumi 
energetici al dì là della legge 
373 del 1976. 

Il consorzio. Regionale «E-
truria* ha'accolto questa ri­
chiesta ed assieme agli altri 
partners è in grado oggi di 
presentare un programma 
che si è già posto all'atten­
zione di studiosi del tettar*. 

La regione Toscana da par­
te sua ha chiesto al CÈR di 
finanziare la sperimentazione 
relativa a 68 alloggi dei 224, 
che costituiscono il <cuore* 
del programma. Se ciò av­
verrà sarà possibile estendere 
ulteriormente il programma. 
•• Una volta realizzati auesti 
alloggi inizierà la fase di ve­
rifica delle ipotesi progettuali 
con il rilevamento di tutta 
una serie di dati meteorolo­
gici, climatici e di funziona­
mento degli impianti, che sa­
rà curata dall'Agip Petroli, U 
quarto firmatario di questa. 
convenzione. • • -, - ....~*u • 

Ciò comporta l'installazione 
di - numerosi monitore - di 
controllo, di cervelli elettro­
nici che seguiranno 24 ore sii 
24 • il €compnrtainento» ' dei 
vari edifici. Un programma, 
senza dubbio ambizioso, che 
si pone però l'obiettivo con­
creto di 'ricercare «notrfta» 
nel settore dell'edilizia, dello 
sfruttamento e della conser­
vazione dell'energia. . 

p. b. 

Casa: in Toscana un piano regionale 
Le posizioni del Movimento cooperativo - Gli accordi con le altre forze che operano nell'edilizia 

FIRENZE — Il Movimento cooperativo del­
la Toscana è convinto, e lo ha fortemente 
sostenuto nella Conferenza Regionale di 
programmazione sulla casa, che occorre nel­
l'ambito della terza legislatura regionale, 
un «piano casa» che abbia unà^attenzio^ 
ne prioritaria all'interno del Programma 
Triennale di Sviluppo della Toscana, pro­
mosso e concertato, a partire dalla scala 
comprensoriale, tra gli enti locali e le or­
ganizzazioni della domanda e della produ­
zione, In modo da arrivare ad un véro.e 
proprio «contratto» tra le forze sociali ed 
economiche più avanzate del settore edile 
intorno alla attuazione di un progètto orga­
nico, pluriennale e fattibile. Progetti • fina­
lizzati verso concreti obiettivi territoriali di 
politica di Industrializzazione, di • raziona­
lizzazione del processo produttivo, di prio­
rità sociali e di qualità abitativa, i quali 
diventeranno sia momento di mobilitazione 
di energie costruttive sia piattaforma di 

lotta e di vertenza contro ostacoli e resi­
stenze che vi si frappongono al livello lo­
cale come a quello nazionale. 

In questo ambito, ben altro spessore di 
coinyolgimento e forza unitaria potrebbe. 
assùmere là "t'attaglia per una légge di ri­
sparmio casa che consenta continuità e 
controllo democratico delle risorse, quella 
per il rifinanziamento del piano decennale 
e una modifica della legge di equo canone 
a questo agganciata, per la riforma degli. 
IACP e la revisióne della legge sui suoli, -
misurate sugli obiettivi concreti e tendenti 
a valorizzarne l'organicità; lo stesso sarebbe 
per 1 problemi più minuti di snellimento 
delle procedure e di risanamento ed effi­
cienza dell'intero «processo sociale di pro­
duzione» laddove si fatica ad uscire da una 
impostazione normativa e vincolistica e a 
tornare a misurarsi - più direttamente con 
gli obiettivi 

Nell'ambito regionale l'avvio del' funzio­
namento delle associazioni Intercomunali, al­
le quali sono previste deleghe in - materia. 
nonché l'approssimarsi delle scadenze di ve­
rifica e. di ridef inlzlone dei - programmi.- po­
liennali di attuazione possono rappresentare 
la utile occasione per verificare concreta­
mente questa proposta, e dai risultati di 
questa verifica dipenderà il grado di attua­
bilità degli stessi obiettivi della Lega. 

La cooperazione toscana di abitazione, og­
gi, Insieme ad un rinnovato ; impegno della-. 
produzione e lavoro e per le intése raggiun­
te con le altre centrali cooperative, con. ar­
tigiani e media impresa, è in.grado dì dare 
un contributo notévole in questa direzione. 

Con la Conferenza regionale di program­
mazione della Lega che si terrà a novem­
bre. si cercherà un momento di confronto 
con le istituzioni, le forze politiche e le 
organizzazioni sociali interessate sui proble­

mi dello sviluppo econòmico e con queste 
proposte per la casa, partendo dalla verifica 
dei risultati a metà del primo piano trien­
nale e idall'adeguamento dei, progetti in fun­
zione di. questa prima esperienza «rdel mu-. 
tato contesto.' ' 

I risultati ottenuti sia rispetto agli obiet­
tivi quantitativi che qualitativi del piano, 
miranti a individuare le vie più pratica­
bili e convenienti di una programmatone 
democratica, efficiente e aperta alle più am­
pie alleanze e contributi, -conferma; la ade­
sione e l'interesse alla proposta cooperativa 
sulla casa e ìa reale possibilità della coope­
razione in questo quadro di - svolgere un 
ruolo proponente e trainante di processi di 
riforma. _-

Prova ne sia che l'obiettivo di 2.500 alloggi 
annui, considerato quasi velleitario perché 
prospettava il raddoppio del giro di affari, 
è stato superato abbondantemente^ essendo 
dopo 18 mesi ad oltre il 63% del piano; che 

il grado di tempestività ed efficienza, pur 
se da perfezionare ed adeguare ulteriormen­
te. però ha consentito dì ridurre a 2,5 anni 
I tempi medi del processo di realizzazione 
a partire-dal finanziamento del plano; che 
i prezzi medi sono circa al 60% del mercato 
privato attuale; che gli interventi, tutti nei 
piani comunali e per categorie medio-basse 
di cittadini, per la prima volta sono consi­
stentemente realizzati con finanziamenti a 
mutuo ordinario o con fondi speciali de-. 
tratti dai precedenti canali, anarchici e ca­
suali, ottenendo, anche-in, questo, -comparto ; 
finalizzazione sociale e 'stanziamenti aggiùn­
tivi (quali le riserve tecniche delle assicu­
razioni e degli istituti di previdenza, Fondi 
di Ristabilimento del Consiglio d'Europa, del­
ta CECA, della BEI. ecc.). 

Inoltre sul piano dell'esperienza di con­
trattazione tra le forze economiche e so-. 
clali per progetti unitari, che abbiamo chia­
mato di « convenzione, a tre», '1 risultati sono 
concreti e positivi, sia con la produzione e 
lavoro che con gli artigiani e. pur se con 
qualche ritardo, con la ANCE, e spesso il 
programma ha determinato accordi attua­
tivi per interi comparti tra le centrali 
cooperative, con elevazione della «qualità 
urbana» .e della effettiva partecipazione e 
autogestione. ;. . 

La strumentazione e le strutture costruite _ 
in questo ambito sono un patrimonio im­
portante per più avanzati obiettivi. L'espe­
rienza ci ha dimostrato che al dì fuori di-
preclusioni ideologiche e. con la convinzione 
che il risanamento del settore è obiettivo 
utile per lo sviluppo stesso di ogni aingoio 
operatore democratico, è possibile «seder­
si intorno ad un tavolo» e trovare gli ac­
cordi necessari per avviare'a soluzióne' I 
gravi problemi. Con questo spirito ci si pro­
pone ria massima apertura nel promuovere 

inferenze ,compren*oriaU- per- rilanciale- ir 
plani di sviluppo cooperativo. 

L'impegno per un reale contributo della 
cooperazione, che sia quantitativamente è 
qualitativamente rilevante per la soluzione 
del problema della casa in Toscana, c'è, ed 

-intorno a questo promuove il suo allarga­
mento e la. sua. diffusione. Ma questo non 

..può rappresentare come oggi è solo una 
questióne interna della cooperazione esisten­
te, un problema della Léga e delle tre Cen­
trali, anche se da esse si può e si deve 
pretendere un impegno ancora più efficace. 
Lo abbiamo ripetuto in diverse occasioni 
Per questo ci si deve chiedere se il contri­
buto di sostegno, di confronto e di, critica 
delle organizzazioni sindacali, delle istitu­
zioni, delle forze politiche, è «uffideate. 
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